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U na sfida. Sessanta 
giorni sul filo con un 
campionato del mon-
do alle porte (Buda-

pest, dal 17 giugno) e l’Europeo 
in casa ad agosto. L’Italnuoto tor-
nata da Tokyo con il pieno di me-
daglie (sette tra vasca e acque li-
bere) in due mesi può dare un al-
tro segnale al mondo e fare rot-
ta su Parigi 2024. Cesare Butini, 
dt azzurro, governa questa sta-
gione anomala, resa ancora più 
particolare dalla rassegna irida-
ta di Budapest, piazzata a sor-
presa dalla Fina nel pieno della 
preparazione estiva. Sono salta-
te le marcature e i normali cicli 
di lavoro sembrano preistoria. 
Ciò non toglie che l’Italia possa 
sbancare sia di qua che di là. Bu-
dapest è la prima vetrina, Roma 
sarà il piatto forte, anche in pro-
spettiva olimpica: «All’Europeo di 
agosto - spiega Butini - andremo 
con una squadra numerosa. Per-
ché i regolamenti lo consentono 
(quattro per gara nelle discipline 
olimpiche, tre nelle altre, ndr) e 
perché vorrei sfruttare la spinta 
di una manifestazione in casa per 
allargare il giro azzurro in vista 
dei Giochi del 2024. Non sem-
bra, ma Parigi è dietro l’angolo».
 I trials di aprile, a Riccione, 
hanno dato indicazioni e anche 
qualche controindicazione. Fer-
mo restando il livello - altissimo 
- dei nostri big, qualcuno ha fat-
to più fatica degli altri. L’ultimo 
anno, del resto, è stato comples-
so anche se ricco di soddisfazio-
ni: da una parte l’International 
Swimming League, dall’altra Eu-
ropeo e Mondiale in vasca corta. 
Morale: tra settembre e dicembre 
si è pensato molto a gareggiare 
e meno ad allenarsi. «Una situa-
zione che qualcuno ha pagato ad 
aprile - spiega Butini - proprio per 
aver perso l’abitudine a sopporta-
re determinati carichi di lavoro, 
anche mentalmente. Situazioni 
nuove, da monitorare e gestire». 
Le classiche 12 settimane di al-
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il nuoto è tornato da Tokyo con 
19 finali, è cresciuto trasversal-
mente. Merito delle società, dei 
loro tecnici, degli investimenti 
della Federnuoto. Non siamo l’A-
merica, dove l’attività sportiva è 
legata a quella dei college, o la 
Gran Bretagna dove è sempre la 
scuola che fa decollare lo sport».
 Il Mondiale è alle porte: «E’ 
pur sempre un Mondiale post 
olimpico e qualche big lo diser-
terà. Noi andremo lì per fare 
bene, abbiamo creato una squa-
dra facendo tesoro dei trials di 
Riccione ma senza vincoli ec-
cessivi. C’è il giusto mix di atleti 
esperti e giovani, come Galossi 
che merita di essere a Budapest 
e successivamente continuerà il 
percorso con la nazionale giova-
nile».
 Poi sarà Roma: «Una festa e 
ci faremo trovare pronti. E’ vero 
che in alcuni settori come la ve-
locità femminile siamo un po’ in-
dietro. Ma l’Europeo in casa può 
essere il primo passo verso un’ul-
teriore crescita».
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Lorenzo Galossi, 16 anni, il nome 
nuovo del nuoto italiano

Butini: Tutto in due mesi
la nostra sfida più bella

LA STAGIONE ENTRA NEL VIVO

«Pronti per Budapest e ancora di più per Roma
per vincere medaglie e seminare in vista di Parigi»

po azzurro potrà finalmente vi-
vere l’emozione di una grande 
manifestazione internazionale 
in casa.

Che Europeo sarà?
«Mi aspetto le tribune piene, con 
l’Europa che si ritrova nell’im-
pianto più bello del mondo dopo 
il dramma del covid, la chiusura 
delle piscine, le difficoltà econo-
miche conseguenza della guerra 
in Ucraina. Sarà una festa per la 
città di Roma e per tutta l’Italia».

Dal Mondiale del 2009 all’Euro-
peo del 2022.
«Spero che le gare che vedremo 
tra due mesi possano rafforza-
re l’immagine positiva dei no-
stri atleti, la crescita del nostro 
movimento che oggi, rispetto a 
13 anni fa, ha molte più frecce 
al proprio arco. Il nuoto italia-
no è vincente e rappresenta un 
modello».

Nuoto, tuffi e sincro a Roma. Ac-
que libere a Ostia.
«Sarà bello coinvolgere le spiagge 
del litorale in piena estate. Men-
tre il resto delle discipline sarà 
concentrato nell’area dello Sta-
dio del nuoto. Con il sincro al 
Pietrangeli e i tuffi dalle grandi 
altezze nella zona dei campi 1 e 
2 del tennis: l’idea originale era 
piazzare la torre di 27 metri nel-
la zona di Castel Sant’Angelo ma 
autorizzazioni e tempistica non 
ce lo permetteranno. Sarà tutto 
ugualmente scenografico con il 
cupolone di San Pietro, il Tevere 
e la città raccolti in una splendi-
da cartolina. E sarà tutto più ac-

cessibile al pubblico con gli im-
pianti a pochi passi nel parco del 
Foro Italico».

Il nuoto è in salute.
«C’è una maggiore consapevolez-
za del nostro valore. Rispetto al 
2009, in un Mondiale in vasca ri-
cordato soprattutto per gli ori e i 
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S essanta giorni all’Euro-
peo. Roma ancora una 
volta Capitale del nuo-
to e dello sport grazie a 

una manifestazione che abbrac-
cerà sì la città ma anche il litora-
le, con le acque libere sulla spiag-
gia di Ostia. Arriveranno meda-
glie (tante), il grande pubblico 
e - altro obiettivo meno “agoni-
stico” ma altrettanto prestigioso 
- si spera anche una diversa cul-
tura dell’acqua, per un Paese cir-
condato dal mare come il nostro.
 A parte un paio di eccezioni 
(Martina Carraro, Marco Orsi) 
per tutti gli altri sarà un batte-
simo: troppo giovani in occasio-
ne del Mondiale di Roma 2009, 
nel pieno dell’attività oggi. Pao-
lo Barelli, presidente della Feder-
nuoto, fa il conto alla rovescia: 
la macchina è avviata e il grup-

«Sarà il giusto
riconoscimento
agli sforzi delle
nostre società»

«L’obiettivo?
Medaglie e anche
una diversa
cultura dell’acqua»
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lenamenti “sereni” prima dell’e-
vento clou sono ormai un lonta-
no ricordo: «Otto tra Riccione e 
Budapest, sei-sette tra Budapest 
e Roma. Faremo di necessità vir-
tù».
 Alcuni settori sono più indietro 
rispetto agli altri. Da Roma 2009 
a Roma 2022 la prospettiva è ri-
baltata: movimento a trazione 
femminile tredici anni fa (con 
Pellegrini e Filippi), movimento a 
trazione maschile oggi: «Ma cre-
do che questa sia una normale al-
ternanza. Quella che è cambiata, 
piuttosto, è la nostra profondità: 

sostenere le società. Eppure, 
da fuori, c’è la percezione che la 
politica fatichi a capire l’impor-
tanza dello sport, soprattutto 
di base.
«La realtà è che la coperta è cor-
ta: ci sono ambiti socioeconomi-
ci che hanno un peso maggiore 
nella vita del Paese, questo è un 
dato di fatto. Come è un dato di 
fatto che l’attività sportiva non è 
ancora considerata in modo ade-
guato. Ma passo dopo passo stia-
mo cercando di cambiare le cose. 
I bandi in arrivo sono un segnale, 
non basteranno a coprire le per-
dite di tutti questi anni ma è un 
primo passo».

A Roma arriveranno medaglie 
e non solo.
«Abbiamo fatto scelte simboli-
che, come le due mascotte vi-
venti (i cani Lea e Gastone, ndr) 
perché vogliamo che anche il 
mondo del salvamento sia rap-
presentato a Roma 2022. Siamo 
un Paese che ha coste meravi-
gliose e tutti devono poterle vi-
vere in sicurezza. La Federnuo-
to non si occupa solo dei cam-
pioni ma anche di garantire la 
salvaguardia dei cittadini in ac-
qua, formando gli assistenti ba-
gnanti e diffondendo regole e 
strumenti per vivere responsa-
bilmente la balneazione».
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record del mondo di Federica Pel-
legrini, l’oro e il bronzo di Alessia 
Filippi. Siamo cresciuti in quanti-
tà e qualità».

C’è sicuramente un “ma…”
«…Ma le difficoltà che le nostre 
società devono affrontare sono 
grandi. Prima la chiusura degli 
impianti, poi la crisi energetica 
con le bollette più che raddop-
piate. Ecco, Roma 2022 sarà il 
giusto riconoscimento per tutti 
gli sforzi che sono stati compiu-
ti in questi ultimi mesi. L’attività 
agonistica ha un costo rilevante 
nel bilancio di una società ed è 
la prima a essere sacrificata nei 

momenti di crisi. Poter contare su 
un gruppo azzurro di grande va-
lore, giovane, eterogeneo è la di-
mostrazione del lavoro di tutte le 
società italiane. Senza dimentica-
re che la strada è ancora lunga».

Un primo bando da 30 milioni, 
un secondo da 48 in arrivo per 

I rapporti con la Fina, la Fede-
razione internazionale, e con 
la Len, la lega europea di nuo-
to, sono di collaborazione per 
contribuire al successo dell’e-
vento.
«Ho dato il mio contributo alla 
Len (Barelli è stato presidente 
dal 2012 fino a pochi mesi fa, 
ndr) portandola a livelli di ec-
cellenza. Ogni cosa ha un inizio 
e una fine. Detto questo, fare-
mo un grande campionato eu-
ropeo per l’Italia, per Roma e 
per l’immagine del nostro Pa-
ese che ha vissuto e vive mo-
menti difficili».
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Barelli: «Lo sport si ritrova dopo
il covid e in un momento di crisi
nell’impianto più bello del mondo»

Le certezze del presidente
quando mancano 60 giorni
all’Europeo più atteso

«Roma 2022
un messaggio
all’Europa»


